Visualizzazione


Un pezzo di stoffa strappato da uno striscione studentesco di protesta trovato appeso di fronte all'Accademia d'arte di Vienna raffigura una parte della U di “I LOVE YOU” dalla frase “ Reclaim your education, reclaim your brain, I LOVE YOU.”

Gli studenti avevano dipinto lo striscione in una maniera che sottolineava l'estrema praticità utilizzata nella loro pittura: un grosso pezzo di stoffa, un rullo per pittura, e vernice, che non è nera, ma piuttosto un grigio fangoso che sembra il risultato del combinare diverse pitture per creare il volume necessario per una frase così grande. La texture della strade sulla quale devono aver dipinto la frase, l'unico spazio largo abbastanza da srotolare tale tela, lascia un'impronta del contesto forzato della loro creazione. Ogni opera racchiude in sé questa archeologia di praticità, così come il percorso verso il creare qualcosa, una frase imperativa.
In questa situazione, la pittura era semplicemente il mezzo più diretto possibile per gli studenti, ed anche la spontaneità delle loro azioni diventò parte integrante della chiarezza del messaggio. Anche in questo, l'architettura della parola scritta, le curve e linee rette di ogni lettera erano strumenti del loro scopo. La frase deve essere leggibile, tanto che nell'articolazione della curva della U non sono ammesse deviazioni. De l'angolo fosse stato più acuto, somigliando a quello di una V, il suo obiettivo sarebbe fallito. Di conseguenza la precisione combinata alla praticità divenne il loro metodo di pittura funzionale, dove l'unica texture della situazione fu il ghostwriter estetico del lavoro.

E' tutto inscritto in questo dipingere non solo un messaggio leggibile, ma un'intenzione. Dipingere questa frase, in senso politico, diventa partecipare ad un dialogo più grande, l'intervento degli studenti nel mondo di ciò che è scritto, detto e fatto, che vorrebbero cambiare o di cui vorrebbero fare parte.

La linea della U diventa una cucitura, dritta e poi curva, che unisce due tessuti, la conversazione tra texture diverse. 

La texture di un muro cambia secondo la sua storia, un arco diventa una finestra, una finestra diventa un muro, fatto di materiali che non esistevano quando la struttura originale fu costruita. 

La pittura reagisce secondo queste storie, piegandosi alla specificità di ciò che il momento domanda, diventando la visualizzazione del creare un opera nello spazio e nel tempo.
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